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M . Pietro Bembo a M . Gio. M attheo Bem 
bo suo nipote hora senatore prestantis. nel
la rep. V en elian a nelle quali si com prende 
particolarm ente tutta la  vita d e l i  autore e 
qual fosse  il suo stile n elle  cose volgari in 
tutti i  tempi. In Venetia appresso Francesco  
Ram pazetto  M D L X I I I I .  8. Dedica France
sco Sansovino in data p.° aprile 1564 a G u i
do Baldo dalla Rovere I V  duca di Urbino, e 
fa vedere l’utile che si può ricavare da que
ste lettere. Nella prefazione a’ lettori dà un 
breve cenno sulla Vita del Cardinal Bem 
bo. Il Mazzuchelli ha osservato che que
sta edizione contiene le lettere a ssa i• imper

fe tte , tronche, e piene d i errori. Forse ciò non 
sarà da attribuirsi a poca cura del Sansovino; 
ma si potrebbe sospettarlo. Anzi nella prefa 
xióne alla ristampa di queste lettere (Ven. 
1729. fol. T .  III. Opere del Bem bo ) si d i c e =  
che sono sì fieramente guaste e corrotte che 
fanno maravigliare della strana dappocaggine 
del Sansovino ( uomo per altro diligente nel- 
f  operare; il quale lasciolle uscire piene di 
errori.. .  E  potendo prender norma dagli ori
ginali esistenti in sua mano, permise che si 
stampassero tanto diformi e contraffatte =  
Il D uca Guidubaldo in data 29 aprile i 564 
ringrazia con lettera il Sansovino di quel
la dedicazione ( Secretano  pagina 160 ter-

f;o ) la qual dedicazione fu ristampata col- 
e lettere stesse a Giammatteo, inserite nel 

volume V. delle Lettere d e l B en do. Verona
1743. 8.

5 i- Bembo Pietro. Lettere di M . Pietro Bem 
bo a'som m i Pontefici, C a rd in ali ed altri S i
gnori ec. In  V en etia  presso F ra ncesco San
sovino. M D L X . 8. volumi quattro. Vi è pre
messa la Vita del Bem bo scritta dal Sanso
vino ; la quale parimenti fu ristampata in altre 
edizioni di quelle Lettere, come nell’edizione 
di Gualtero Scoto M D L X X V ,  in 8. e in 
quella di Verona 174^ 'n cinque volumi in 

'8 .  per Pierantonio Berno.
62- D e lle  Lettere da diversi re et princìpi et 

C a rd in ali et altri huom ini dotti a M ons. 
Pietro Bem bo scritte. Prim o volume d i  nuo
vo stampato riveduto e carretto per F ra n ce
sco Sansovino. In V en etia  appresso Fran
cesco Sansovino et compagni M D L X .  8. 11 
Sansovino dedica ad Ottaviano Pallavicino 
gentiluomo illustre; e in un avviso alettori 
dice che queste Lettere gli furono date da 
Mons. Torquato Bembo suo figliuolo; ricorda 
che pochi dì sono ha dato fuori quattro To-

T om. IV.

mi delle Lettere scritte dal Bembo, e promette 
altri Tom i di Lettere scritte a l B em bo ; ma 
non ne uscirono altre. A p. 155. e segg. sonvi 
alcune lettere di Pietro a Giammatteo suo 
nipote, alle quali è premesso un avviso del 
Sansovino di scusa per non averle potute in
serire ne’quattro volumi suddetti. Il Sansovi
no poi promette di dare alla luce un q u i n t o  

volume di Lettere non m ai stampate del 
Cardinal P ietro B em bo ; ma non è pur que
sto mai uscito alla luce.

55- Varchi Benedetto. Lettura d iM . Benedetto  
V a r ch i sopra un sonetto d ella  G elosia di 
M ons. della Casa fa tta  nella celebratissim a  
A ccadem ia degl’ Infiammati a Padova. In  
Mantova i l  dì AlX Luglio d e l  M D X X X X V .  
8. Dedica Francesco Sansovino alla nobilis
sima et belliss. madonna Gaspara Stampa 
da Vinegia 26 febbrajo 1545, la quale Let
tera fu ristampata a p. 262 delle R im e di 
M adonna Gaspara Stampa. Venezia, Pia
centini. 1738. 8.

54. Gradenigo' Pietro. Rim e d iM .P ietro  Grade- 
nico G entilhuom oV ìnitiano. In Venetia n el
la stamperia deiR am pazetti M D L X X X I I I .
4. Al serenissimo Vincenzo Gonzaga princi
pe di Mantova fa una lunga dedicatoria 
Francesco .Sansovino in data p. gennajo i 583, 
nella quale lauda il poeta e il suo casato e 
dice che pubblica queste Rime dopo la mor
te di lui (seguita fino dal 1080) onde fruisca 
di quella gloria che- non potè godere in vita. 
E  qui subentra giustamente la osservazione 
di Apostolo Zeno in registrar queste Rime 
( I L  7°)> cioè che molti patrizii nostri in quel 
secolo buoni scrittori poeti non si curarono 
di dar fuori vivendo le loro rime, tranne al
cune sparse nelle raccolte; il perchè se ne 
perdettero molte; e perciò merita, come il 
Sansovino, assai lode chi procurò e procura 
di rivendicarle aH’obblio. Non so sesia  stato 
da altri osservato che alla pag. 52 di queste 
rime, il sonetto che comincia, Q uella chefu. 
d el secol nostro onore, è composto tutto di 
versi del Petrarca.

55. Massolo Lorenzo. Rim e di M . Pietro M a s
solo gentilhuom o Vìnitiano hora don Lo
renzo M onaco Cassinese, divìse in quattro 
libri ; col commento d i M . F ra n cesco San
sovino ec. In Venetia appresso G io. A n to 
nio Rampazetto. M D L X X X I I I .  4* H Ram- 
pazzetto dedica ad Alessandro Farnese Car
dinale in data 20 agosto i 585. Dalla prefa
zione poi del Sansovino apparisce quale stret
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